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A
lcune patologie che spesso han-
no un impatto drammatico sul-
la qualità di vita sono legate a
quella che gli esperti chiamano
“infiammazione di tipo 2”. Sono
malattie come l’asma bronchia-
le, la rinosinusite cronica con
poliposi nasale, ma anche ma-
lattie del distretto gastroenteri-
co, come l’esofagite o la ga-
stroenterite eosinofila, o della
pelle come la dermatite atopica.
Andrea Matucci, dirigente di
primo livello presso la SOD di
Immunoallergologia
dell’A.O.U. Careggi di Firenze,
spiega cos’è un’infiammazione
di tipo 2, che si caratterizza per
lapresenzadi alcuneparticolari
cellule del sistema immunita-
rio. «Semplificando, l’infiamma-
zione cosiddetta di tipo 2 vede
coinvolti quali principali attori
alcuni tipi cellulari quali i “linfo-
citi Th2”, responsabili della pro-
duzione di specifici fattori noti
come citochine di tipo 2 tra le
quali interleuchina 4, IL-4, IL-5
ed IL-13, gli “eosinofili”, respon-
sabili del danno a livello delle
mucose, ed infine i “mastociti”.
Questi linfociti ed eosinofili so-
no, per così dire, i “marcatori
cellulari” dell’infiammazione di
tipo 2 e incidono su un difetto
della risposta del sistema immu-
nitario.

PECULIARITÀ
Matucci chiarisce anche che
nondobbiamopensare ad un ve-
ro e proprio difetto delle nostre
difese, bensì ad una, per così di-
re, disregolazione della risposta
immunitaria che si realizza in
alcuni soggetti. Un errore comu-
ne è quello di pensare che que-
sta infiammazione sia sempre
causata da agenti esterni, come
gli allergeni, e quindi di poter
“essere al sicuro” semplicemen-
te sottraendosi alla loro esposi-
zione. Non è così. «Esistono al-
cune forme “atopiche” nelle
quali l’infiammazionedi tipo 2è
causata da allergeni, si pensi a
pollini, agli acari della polvere,
ai derivati degli animali e così
via, capaci di innescare una ri-

sposta immunitaria che porta
alla produzione dei famosi anti-
corpi IgE dell’allergia. Oggi sap-
piamo bene che ci sono anche
forme “non atopiche”, nelle qua-
li l’infiammazione è simile ma
che si produce senza che vi sia
alcuna stimolazione esterna da
partedi allergeni».
La grande novità degli ultimi

anni per coloro che sono affetti
da queste malattie con infiam-
mazione di tipo 2 è che disponia-
mo di trattamenti innovativi ba-
sati sui cosiddetti farmaci biolo-
gici. Matucci ricorda che sino a
qualche anno fa, se parliamo di
asma, la terapia era basata
sull’usodi cortisonici inalatori e
broncodilatatori ad azione pro-
lungata anche nei pazienti con
forme severe. Si doveva insom-
ma intervenire per controllare i

sintomi con il risultato di avere
molti pazienti legati purtroppo
esclusivamente all’uso di corti-
sonici per via sistemica, con tut-
ti gli effetti collaterali che ne
conseguono.
«Il cambio di paradigma, ad

esempio per le forme severe di
asma e poliposi nasale, è stato
enorme. Parliamo di molecole
che hanno la capacità di inter-
cettare e bloccare i fattori scate-
nanti dell’infiammazione di ti-
po 2». E, come detto, tra le ma-
lattie che oggi è possibile af-
frontare c’è la dermatite atopi-
ca, che può arrivare a forme
molto gravi e riguardare anche
bambini e adolescenti. «Per
questa patologia esiste una tera-
pia innovativa che ha mostrato
grande efficacia e che oggi è in-
dicata anche come trattamento

per i bambinida6a 11 anni.Una
terapia che ha radicalmente
cambiato la storia di questa pa-
tologia. Naturalmente, le tera-
pie biologiche vanno prescritte
con una corretta caratterizza-
zione e, come si dice in ambien-
te specialistico, “fenotipizzazio-
ne” del paziente, quindi sono af-
fidate esclusivamente a Centri
specialisti. Data l’elevata sicu-
rezza, una volta iniziato il trat-
tamento è possibile proseguire
a domicilio, e questo ci aiuta ad
avere una aderenza estrema-
mente alta, perché il paziente
ne comprende e ne apprezza il
rapido beneficio». Forse un ul-
terioregapda superare èquello
di un’ampia informazione su
queste nuove terapie disponibi-
li.
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ASMA, DERMATITE
E RINO-SINUSITE:

FARMACI BIOLOGICI
PER L’INFIAMMAZIONE

DI TIPO 2

I
l dolore cronico colpi-
sce il 30% della popola-
zione, in maggior parte
donne, con un forte im-
patto sulla qualità di vi-
ta. Ma quand’è che si

parla di dolore cronico? Ezio
Amorizzo, responsabile della
Terapia Antalgica dell’Asl Ro-
ma 4 presso l’ospedale San
Paolo di Civitavecchia (che è
anche Centro Spoke della rete
regionale di terapia del dolo-
re) spiega che è quel dolore
che persiste per più di tre me-
si anche in assenza della cau-
sa che l’ha determinato. Le te-
rapie farmacologiche posso-
no essere efficacemente com-
binate con quella che in gergo
viene definita “neurostimola-
zionemidollare”.

TECNOLOGIA
«Nel corso degli anni - dice
Amorizzo - le tecnologie e tec-
niche si sono sempre più affi-
nate. Oggi la neurostimolazio-
ne midollare è di certo quella
che ha una maggiore eviden-
za sul trattamento del dolore
cronico di tipo neuropatico».
Ma, come si individuano i pa-
zienti adatti alla neurostimo-
lazione? «Le indicazioni prin-
cipali sono il dolore da sindro-
me post laminectomia (conse-
guente ad interventi chirurgi-
ci sul rachide, ndr) o le algodi-
strofie (patologie che portano
dolore cronico alle gambe,
ndr)».

CARATTERISTICHE
Amorizzo aggiunge che nuo-
ve formed’onda «hanno dimo-
strato un’efficacia sempre
maggioreanche inneuropatie
di tipo sistemico, come quelle
diabeticheo autoimmuni». La
tecnologia impiegata viene
spesso definita “intelligente”.
Dice Amorizzo: «una tecnolo-
gia che si adatta perfettamen-
te alle specifiche caratteristi-
che di ogni paziente e che per
le sue caratteristiche può esse-
re praticata anche per aiutare
pazienti fragili».

Negli Anni ‘70 gli specialisti
avevano a disposizione al
massimo 2 programmi di neu-
rostimolazione, oggi esistono
elettrocateteri con 16 poli, che
consentono di scegliere tra
100.000 programmi differen-
ti. il dottor Amorizzo spiega
cheoggi, grazie anuove forme
d’onda è possibile determina-
re l’efficacia del sollievo pro-
curato già in pochi minuti.
Tecnologia che verrà utilizza-
ta ad ottobre per la prima vol-
ta al San Paolo di Civitavec-
chia. «Un passo avanti enor-
me - conclude lo specialista -
perché ci consente di evitare
un’intera fase dell’intervento,
un sollievoper i pazienti».
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Trattamenti innovativi per curare patologie innescate da risposte

immunitarie non regolari. Matucci, immuno-allergologo del Careggi

di Firenze: «Terapie fondamentali per bloccare i fattori scatenanti»
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